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comune.castelfranco-emilia.mo.gov.it Città di Castelfranco Emilia #cittadicastelfrancoemilia

STAZIONE FERROVIARIA 
Al via i lavori di adeguamento

PATTO PER LA SCUOLA 
Un’offerta formativa di qualità

CASA DELLA SALUTE 
Tutti i servizi e le novità per l’utenza



PRESTAZIONI
POLIVALENZA
SEMPLICIT
MANITOU

Lavorare in ogni situazione senza limiti. 
Con Manitou è possibile! 

Il nuovi MRT 2470+ e 3050+, ultima evoluzione del 
telescopico rotativo, ampliano ulteriormente la gamma MRT.

7 tonnellate di portata, 30 m di altezza di sollevamento 
con forche e oltre 41 metri di altezza di lavoro con 
cestello in positivo e � no a -11 metri di lavoro in 
negativo. 

Una straordinaria gamma di sollevatori telescopici 
rotativi e � ssi con un’ampia e speci� ca gamma di 
attrezzature per ogni esigenza, sempre nella massima 
sicurezza operativa. 

Manitou, per il vostro lavoro! NEW 
MRT 2470+
MRT 3050+

Altezza
� no a

30 m

Capacità
� no a

7,0 t
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editoriale

D
ue sono i capisaldi che rap-
presentano il volere dell’Am-
ministrazione Comunale: 
mantenimento dei servizi 

ai cittadini e continuità nell’azione 
di tutela e sviluppo del territorio e 
della città pubblica, senza aumenti 
della tassazione locale. Come Ammi-
nistrazione Comunale di Castelfranco 
Emilia, infatti, ormai da anni destiniamo 
quasi il 50% delle risorse ai servizi rivolti 
al cittadino, che si tramutano in servizi 
scolastici a favore dei minori (nido e tra-
sporto scolastico) e socio-sanitari (ac-
cesso agli sportelli e tutela delle fasce di cittadinanza più debole). Sono state mantenute 
inoltre le sezioni di scuola materna comunale sul territorio, a totale copertura pubblica, 
unica Amministrazione insieme a Modena e Carpi a garantire questo servizio aggiuntivo di 
competenza principalmente statale.
Prosegue inoltre l’attività dell’Amministrazione sul tema della riqualificazione e del mi-
glioramento della città pubblica, con investimenti già finanziati per circa 5.300.000 euro 
che vedranno la realizzazione ed il compimento in quest’anno solare (in particolare, del 
nuovo servizio “Sportello al Cittadino” e della riqualificazione del Centro Storico della no-
stra città), di nuovi investimenti sul mantenimento del decoro delle aree verdi pubbliche 
e dei giochi situati nei parchi pubblici, di progettazioni esecutive finalizzate all’accesso di 
varie fonti di finanziamento statali per interventi di miglioramento sismico delle scuole e miglioramento dell’impiantistica sportiva.
Ci preme sottolineare che rimane sempre alta, l’attenzione e l’investimento in dotazioni e servizi per la sicurezza, come l’installazio-
ne di nuovi sistemi di rilevazione fissi, i cosiddetti varchi di sicurezza, lungo le principali arterie viarie del nostro territorio comunale. 
É la conferma dell’impegno di questa Amministrazione sui temi della sicurezza e del contrasto all’illegalità, riconosciuto anche 
fuori il perimetro comunale, grazie soprattutto al lavoro dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia Municipale.

UN BILANCIO 
PER LA CITTADINANZA
Approvato dal Consiglio Comunale 
il documento che prevede nuovi 
investimenti e quasi il 50% della 
spesa per servizi alle persone e 
alle famiglie 

Il Sindaco di Castelfranco Emilia 
Stefano Reggianini

SPECIALE
per il periodico

“Città di Castelfranco Emilia”:
Vieni in negozio con questo tagliando

e riceverai subito uno

SCONTO
di 50 o 100 euro

sui tuoi nuovi occhiali!

Offerta valida fino al 31/05/2018
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Rifiuti, tariffe puntuali 
da gennaio 2018

I
l Consiglio Comunale ha approvato nelle sedute 
del 28 dicembre 2017 e del 27 febbraio 2018, il 
regolamento per l’applicazione della tariffa corri-
spettiva puntuale per la gestione dei rifiuti urbani 

e dei rifiuti speciali assimilati e la struttura del Piano 
tariffario per l’annualità 2018.
A due anni dall’inizio della sperimentazione e a 8 
mesi dall’estensione del nuovo modello di raccol-
ta all’intero territorio comunale, i dati positivi relativi 
all’andamento della raccolta sul territorio comunale 
(meno produzione di rifiuti e incremento quali-quan-
titativo della raccolta differenziata con valori ormai 
stabilmente superiori all’80%) delineano un quadro 
di raggiungimento anticipato degli obiettivi indivi-
duati dalla pianificazione settoriale regionale. Dati 
che hanno fatto inserire il territorio castelfranchese 
nell’elenco regionale dei Comuni virtuosi meritevo-
li di finanziamento dalla L.R.16/2015. L’insieme di 

questi risultati concorre a delineare un quadro di compattazione dei costi complessivi del 
Piano Economico Finanziario che si traduce in benefici per i cittadini. Lo strumento per de-
clinare e quantificare a livello individuale tali benefici è rappresentato dalla Tariffazione cor-
rispettiva puntuale, entrata in vigore dal 1 gennaio 2018,che va a sostituire il tributo TARI.
Il regolamento norma le situazioni entro le quali cittadini e imprese saranno classificati 
come virtuosi in termini di non superamento di determinate soglie di conferimento di rifiuti 
indifferenziati (con specifiche deroghe per pannolini, pannoloni e presidi medico-sanitari) 

espresse in litri/anno. Per tali sogget-
ti sono previsti risparmi, rispetto alla 
situazione tributaria 2017, quantifica-
bili mediamente in -12% per le tariffe 
nominali delle utenze domestiche e in 
-15% per le utenze non domestiche 
(imprese che in regime tariffario pos-
sono inoltre recuperare l’IVA).
“La tariffa puntuale è costruita per 
premiare, all’interno di un determi-
nato percorso, sempre di più i com-
portamenti individuali (compio o non 
compio determinate azioni), e quindi il 
merito, e sempre meno lo status della 

singola utenza. Esistono poi modalità che consentono ulteriori abbattimenti delle tariffe 
come il compostaggio individuale e di comunità, il conferimento al Centro di Raccolta e 
l’avvio autonomo al riciclo per le imprese. Il nuovo regolamento introduce inoltre sconti per 
le utenze non domestiche che in via continuativa devolvono prodotti alimentari derivanti 
dalla propria attività ad associazioni assistenziali, di volontariato ai fini della ridistribuzione 
a soggetti bisognosi”, spiega il Sindaco Stefano Reggianini 

Grazie alla differenziata ad oltre l’80% nei primi mesi 
a regime del nuovo sistema di gestione dei rifiuti, 
è possibile elaborare una modalità di calcolo che 

premierà i comportamenti virtuosi di cittadini e imprese

differenziata

MIRANDOLA, MODENA, SASSUOLO, FERRARA e CENTO
www.franciosiauto.it
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Nuovo look 
per la stazione ferroviaria

C
astelfranco Emilia è sta-
ta inserita fra le prime 
delle 620 stazioni italia-
ne in cui RFI realizzerà 

lavori di adeguamento, in linea con 
quanto definito dal Piano industriale 
2017–2026 del Gruppo FS Italiane.
Gli interventi previsti nel corso di 
quest’anno riguardano in partico-
lare l’incremento degli standard di 
sicurezza e di presidio dell’immobi-
le attraverso un nuovo impianto di 
videosorveglianza e lo sviluppo di 
un progetto per il controllo degli ac-
cessi. Le aree della stazione, inol-
tre, saranno dotate di nuovi stalli 
per le biciclette degli utenti - protet-
ti da recinzioni - in sostituzione di 
quelli attuali ormai obsoleti. Entro il 
2018 saranno anche realizzati nuo-
vi servizi igienici a pagamento.
L’anno 2019, invece, sarà dedicato a importanti interventi di ristrutturazione. Castelfranco Emilia 
è stata una delle prime stazioni in cui i marciapiedi a servizio dei binari sono stati alzati a 55 cm 
- standard europeo per il servizio metro-
politano - per un più agevole accesso ai 
treni. Dal prossimo anno RFI interverrà 
anche sul fabbricato viaggiatori e sul sot-
topassaggio. 
Infine è in corso la procedura per la con-
cessione in uso al Comune di una vasta 
area retrostante al cimitero napoleonico 
di Castelfranco Emilia, di proprietà di RFI, 
dove è intenzione dell’Amministrazione 
Comunale realizzare nuovi stalli di sosta.
“È con grandissima soddisfazione che, 
di concerto con RFI, annunciamo l’inizio 
di una serie di interventi nella stazione di 
Castelfranco Emilia, da effettuarsi per fasi attuative nel corso di quest’anno e del prossimo - dichia-
rano il Sindaco Stefano Reggianini e l’Assessore alla Mobilità Denis Bertoncelli - Questi interventi 
consentiranno di valorizzare la stazione stessa, vera porta di accesso al centro storico del capo-
luogo, anche in funzione di un previsto aumento progressivo del numero di utenti giornalieri che 
attualmente sono circa 2.000. L’ottenimento dell’area limitrofa al cimitero napoleonico consentirà di 
aumentare gli stalli di sosta per la cittadinanza, in modo tale da trasformare le attuali zone di sosta 
in veri parcheggi scambiatori per il sistema pubblico-privato/gomma-ferro”. 
Il progetto di RFI è il frutto di anni di incontri, valutazioni e quantificazioni dimensionali e funzionali 
in accordo tra i vari enti e tra questi e la Regione Emilia Romagna 

trasporti

Il 2018 sarà un anno importante per la sua riqualificazione, 
oggetto di un ampio progetto di Rete Ferroviaria 
Italiana (RFI) finalizzato a migliorare l’accessibilità e la 
funzionalità e che si concluderà nel 2019

Castelfranco Emilia (MO)
Via Circondaria Nord, 75 
tel. 059 923797

Orari di apertura:
9.00-13.00 / 15.30-19.30
chiuso la domenica

Certificazione di Qualità
264/1645

ISO 9001:2008

Tecnauto
Officina Autorizzata Audi e Volkswagen
Via Pitagora 4/6 - 41013 Castelfranco Emilia (MO)

Tel. 059 926571 - Tel. 059 924114 - Fax 059 920323

VENDITA VEICOLI NUOVI E USATI
www.tecnautovolkswagengroup.com

Tutte le migliori marche

R I S T R U T T U R A Z I O N I  C H I A V I  I N  M A N O

Circonvallazione Italia, 78/b - SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Tel. 051 0565434 - www.gruppocasapersiceto.it 
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Patto per la scuola 
2017/2019

L
’approvazione è avvenuta nel corso della seduta dello 
scorso 12 dicembre con il voto del Pd e della Lista Civica 
Frazioni e Castelfranco (astenuti Lega Nord e Movimento 
5 stelle). Si tratta di un documento finalizzato a promuo-

vere e sostenere un progetto educativo globale di territorio fina-
lizzato alla crescita e allo sviluppo della personalità degli alunni, 
nell’ottica di una scuola nuova e aperta alla comunità locale, che 
chiama in causa oltre al Comune, gli istituti scolastici comprensivi 
“Marconi” e “Guinizelli” di Castelfranco Emilia e “Pacinotti” di San 
Cesario sul Panaro. 
Il Comune è titolare dei compiti di programmazione e pianificazione ge-
nerale dell’offerta formativa sul territorio ed esercita le funzioni che la 
legge gli assegna in materia di edilizia scolastica e diritto allo studio. La 

scuola è intesa quale servizio pubblico, luogo dell’istruzione e dell’educazione di tutti i cittadini, 
dove si promuovono saperi e competenze, ma anche valori: solidarietà, coesione sociale e senso 
civico. 
Per assicurare al Patto efficacia operativa e dinamismo con un investimento su progetti di quali-
ficazione formativa di 185.000 euro, ogni anno verranno definiti tra le parti accordi attuativi attra-
verso i quali declinare e disciplinare specifici interventi sulla base di obiettivi intermedi: fragilità e 
povertà educativa, dialogo attivo con il territorio, valore garantista degli apprendimenti, servizi di 
accoglienza. In questo percorso sono coinvolti soggetti come le associazioni di promozione socia-
le, le organizzazioni di volontariato, le realtà produttive del territorio e l’istituto di scuola secondaria 
di secondo grado “Spallanzani” di Castelfranco Emilia. 
All’ordine del giorno progetti didattici attuati in continuità con le politiche culturali dell’Amministra-
zione in collaborazione con la biblioteca, il teatro e il cinema locale; collaborazioni con Officina, 

il polo culturale educativo del Comune 
presso il parco Ca’ Ranuzza; sinergie con 
gli organismi rappresentativi del volonta-
riato e dell’associazionismo; interventi di 
assistenza per l’autonomia e per la co-
municazione personale finalizzati all’in-
clusione scolastica degli studenti con 
disabilità, inclusa l’assegnazione del per-
sonale educativo che affianchi i bambini 
e i ragazzi portatori di fragilità (nell’anno 
scolastico 2016/2017 sono stati utilizzati 
1.400.000 euro per interventi a sostegno 
della disabilità). 

Nell’anno 2017 sono stati messi a bilancio quasi 72.000 euro per le agevolazioni tariffarie, che 
sono forme di sostegno economico per garantire l’accesso e la frequenza all’istruzione a tutta la 
popolazione scolastica.
“Il Patto per la Scuola - afferma il vicesindaco e assessora alla Pubblica Istruzione Maurizia Cocchi 
Bonora - non può, per sua natura, dare integralmente conto della complessa realtà delle scuole 
del nostro paese, ma imprime sicuramente ad essa la fisionomia di una comunità educante che 
accompagna tutti, nessuno escluso, lungo il cammino della crescita adottando linee di intervento 
comuni in un’ottica di alleanza tra l’autonomia locale e le autonomie scolastiche” 

Il Consiglio Comunale approva il 
protocollo d’intesa tra il Comune e le 

istituzioni scolastiche del territorio 

scuola

www.lasannicola.it            Tortellino Tradizionale di Castelfranco Emilia

Un incontro unico fra le quattro ruote, i più bei motori d’Italia e le 
più autentiche Eccellenze, come quella del Tortellino e non solo.

23, 24, 25 marzo 2018
CASTELFRANCO EMILIA

promuove

con il patrocinio e la collaborazione di
I 3 MUSEI MODENESI
PANINI · RIGHINI
STANGUELLINI

Città di
Castelfranco Emilia

Provincia di
Modena
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È in costante crescita il percorso della Protezione Civile di Castel-
franco Emilia grazie all’opera di persone straordinarie, al servizio 

della collettività, che appartengono al settore di Protezione Civile del 
Comune e al Gruppo dei Volontari della Protezione Civile comunale 
presenti in ogni condizione operativa per proteggere, prevenire, aiu-
tare e ristabilire la normalità nel più breve tempo possibile. Ogni anno, 
purtroppo, non mancano le emergenze soprattutto legate al meteo 
e/o le situazioni che richiedono l’intervento sul territorio e anche fuori 
dai confini comunali degli operatori della Protezione Civile e di tutte le 
componenti ad essi collegate.
Nell’anno appena trascorso tante sono state le attività: da operazio-
ni di ricerca e soccorso di persone disperse in collaborazione con 
le Forze dell’Ordine passando dall’osservazione h24 delle situazioni 
meteorologiche complesse fino agli interventi diretti in assistenza alla 
popolazione in caso di calamità naturali che si sono manifestate sul 
territorio. Il percorso di consolidamento del Gruppo affiancato dalla 
formazione che i componenti hanno effettuato, ha permesso impor-
tanti attività di supporto nei territori del Centro Italia colpiti dal sisma. 
Molto apprezzate sono state anche le raccolte di beni per le popola-
zioni colpite proprio dal terremoto, l’ultima delle quali con la consegna 
di due computer e due tablet agli amministratori di Pizzoli (L’Aquila).
Roberto Pausilli è sempre il coordinatore mentre il geom. Marco Zam-
bonini è il referente tecnico del Comune. “Ringrazio tutti i volontari del 
Gruppo e l’Amministrazione comunale per la fiducia che ci hanno ac-
cordato - dice Pausilli – il nostro obiettivo è far crescere tecnicamente 
il gruppo portandolo a saper affrontare sempre meglio eventuali ne-
cessità. Confidiamo poi nella disponibilità di altri nostri concittadini per 
poter crescere anche numericamente. Tanto è stato fatto con l’impe-
gno di tutti; il gruppo è cresciuto di numero e oggi siamo circa 50”.

Volontari per la Sicurezza 
al servizio della comunità
Sono circa 100 i cittadini che fanno parte del 
Corpo comunale che hanno svolto nell’ultimo 
anno attività per oltre 4.000 ore

A
nche negli ultimi 12 mesi, il Corpo 
comunale dei Volontari per la Sicurez-
za, coordinato da Romolo Righi, ha 
svolto un servizio finalizzato a rendere 

più sicuro e vivibile il territorio in collaborazio-
ne con la Polizia Municipale. I Volontari per la 
Sicurezza svolgono infatti attività davanti alle 
scuole per garantire maggiore tranquillità agli 
studenti all’ingresso e all’uscita. Sono inoltre 
impiegati nel presidio degli accessi durante 
tutte le numerose manifestazioni effettuate 
nel corso dell’anno, nei presidi delle frazioni, 
delle aree verdi, dei mercati e in tante altre le 
occasioni. Appartengo-
no per la maggior parte 
all’Associazione Nazio-
nale Carabinieri, all’As-
sociazione Nazionale 
di Polizia Penitenziaria, 
all’Associazione Nazio-
nale Pensionati Polizia 
Penitenziaria, agli Alpini 
di Castelfranco Emilia, 
oltre a volontari singoli 
che vengono impegnati 
soprattutto davanti ai 
plessi scolastici.
“Siamo persone che svolgono queste importanti attività con gran-
de disponibilità e il più delle volte lontano dai riflettori, quindi senza 
clamore - dichiarano in coro i Volontari - Si tratta, come per tutte 
le altre esperienze di volontariato, vera rappresentazione positiva 
del tessuto sociale castelfranchese, di come si può essere utili nel 
migliorare la nostra comunità”.
L’Amministrazione Comunale è soddisfatta di potere contare su 
questo “esercito” di educatori civici, moltiplicatori di buoni esempi. 
“Sentiamo il dovere di ringraziare a nome della cittadinanza tutti co-
loro che ogni volta scendono in campo con grande partecipazione. 
Ci auguriamo di vedere sempre più persone che si rendano dispo-
nibili a dare un mano alla comunità, soprattutto nelle frazioni, per 
avere una omogeneità di persone su tutto il territorio”.
Tutti coloro che fossero interessati a ricevere informazioni sulle at-
tività del Corpo comunale dei Volontari per la Sicurezza, possono 
contattare il Comando della Polizia Municipale (tel. 059 921220) 

Volontari Protezione Civile
Il bilancio 2017: quasi 6.000 ore di interventi 
e 700 ore di formazione

volontariato
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L
a Casa della Salute di Castelfranco, in particolare, si pone come anello di congiun-
zione tra la rete ospedaliera provinciale e i servizi territoriali finalizzati alla prossimità 
e continuità delle cure, alla presa in carico integrata delle patologie croniche e allo 
sviluppo di programmi di prevenzione.

Si pone inoltre come spazio d’incontro con i cittadini per promuovere sani stili di vita e corretti 
interventi di prevenzione in collaborazione con le associazioni di volontariato ed altre rappre-
sentanze del territorio 

Rappresenta un punto di riferimento certo per i cittadini per 
i bisogni di salute e di assistenza nel territorio. Garantisce 

l’accesso e l’erogazione dell’assistenza socio-sanitaria 
attraverso percorsi integrati che coinvolgono il cittadino e lo 

rendono partecipe del suo obiettivo di salute

Cos’è la Casa 
della Salute?

I servIzI
•	 Ambulatori Specialistici (Angiologia, 

Cardiologia, Chirurgia Generale, 
Dermatologia, Endocrinologia, Fisia-
tria, Geriatria, Nefrologia, Oculistica, 
Odontoiatria, Ortopedia, Otorinola-
ringoiatria, Pneumologia, Urologia, 
Diabetologia, Dietetica, Medicina 
Legale, Cure Palliative, ambulatorio 
Infermieristico e terapia iniettoria)

•	 Assistenza domiciliare
•	 Centro di Salute Mentale (Viale 

Gramsci)
•	 Centro di Terapia Antalgica
•	 Chirurgia Ambulatoriale (Dermatolo-

gia, Ginecologia, Oculistica, Chirur-
gia Vascolare, Ortopedia)

•	 Consultorio familiare (Corso Martini)
•	 Diagnostica radiologica
•	 Dialisi 
•	 Distribuzione farmaci, presidi e sto-

mie
•	 Endoscopia Digestiva
•	 Medici di Continuità Assistenziale 

(MCA)
•	 Medicina di Gruppo - Centro Medico 

“Ripa 61”
•	 Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza
•	 Ospedale di Comunità (OSCO)
•	 Punto di Primo Intervento
•	 Punto prelievi
•	 Punto Unico di Accesso socio-sani-

tario (PUASS)
•	 Punto unico prenotazioni e assisten-

za di base
•	 Servizio di Anestesia e Rianimazione
•	 Servizio di Riabilitazione
•	 Servizio Dipendenze Patologiche 

(SerT, Centro alcologico e Centro 
antifumo)

•	 Servizio Sociale
•	 Servizio Veterinario (sede S. Cesario)
•	 Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
•	 Vaccinazioni adulti e Igiene Pubblica
•	 Vaccinazioni pediatriche e Pediatria 

di Comunità

•	 Il Punto Prelievi - Per accedervi è necessaria la prenotazione. L’accesso diretto 
senza prenotazione è previsto per la consegna di campioni biologici compresa la 
provetta per lo screening dei tumori del colon retto, negli orari indicati dal Punto Pre-
lievi. Anche per prestazioni urgenti e Terapia Anticoagulante (TAO) è possibile l›acce-
sso diretto presentando la richiesta del Medico di Medicina Generale/Specialista con 
la segnalazione d’urgenza. 

•	Ospedale di Comunità – L’Ospedale di Comunità (OsCo) è una struttura inter-
media tra l’assistenza in ospedale e quella a domicilio. Accoglie prevalentemente 
pazienti che non presentano patologie acute, che hanno bisogno di cure difficilmen-
te gestibili a domicilio o hanno malattie croniche che richiedono controlli periodici 
e terapie particolari. L’accesso in OsCo, dotato di 17 posti letto, può avvenire dal 
domicilio (tramite Medico di Medicina Generale) o dall’ospedale: prima dell’ingresso, 
attraverso una valutazione delle condizioni del paziente, si definiscono insieme a lui 
e alla famiglia gli obiettivi e il periodo di ricovero. L’assistenza medica è garantita dai 
MMG della Medicina di gruppo che ha sede all’interno della Casa della Salute e dalla 
presenza di operatori socio sanitari e fisioterapisti. Gli infermieri sono presenti tutti i 
giorni sulle 24 ore.

Per informazioni sui servizi della Casa della Salute telefonare al 059 929111 (Centralino) 
o al 059 929709 (Ufficio Relazioni con il Pubblico)

sanità
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Casa della Salute:
lo smartphone 

fa la fila al posto tuo
Ora è possibile grazie ad un’innovativa soluzione tecnologica

P
rendere il biglietto per la fila tramite 
smartphone, conoscere in tempo 
reale il numero esatto di persone 
davanti a sé e ricevere una noti-

fica all’avvicinarsi del proprio turno. Tutto 
grazie ad un’app semplice e gratuita, Qu-
rami. Si potrà così prendere il numero del 
proprio turno direttamente dallo smartphone 
per servizi come la prenotazione di visite e 
esami, il cambio del medico, la richiesta di 
esenzioni dal ticket e, a Castelfranco, anche 
i prelievi del sangue. E recarsi presso la sede 
scelta solo al momento giusto, perché l’app 
Qurami fa la fila al posto del cittadino. 

Come funziona? Basta scaricare l’app sul proprio smartphone; una volta aperta l’applica-
zione ed essersi geo-localizzati, si sceglie la struttura nella quale si vuole andare e si verifica in 
tempo reale il numero di persone in fila. Si sceglie il servizio desiderato e si prende il “numero 
elettronico”, del tutto equivalente a uno dei biglietti cartacei che si prenderebbero in loco e 
perfettamente inserito nel flusso degli stessi. Si potrà così attendere il proprio turno senza fare 
la fila, mentre notifiche personalizzate segnaleranno l’avanzamento della coda e il momento 
in cui recarsi allo sportello 

FArMACIe 
Dal 1 gennaio 2018 anche a Castelfran-
co e a Nonantola oltre a prenotare, spo-
stare o disdire visite ed esami, in tutte 
le farmacie è possibile pagare il ticket, 
ritirare referti di laboratorio, presentare 
richieste per l’assistenza di base.

PUNTO PreLIevI 
Sul territorio è presente anche il Pun-
to di Prelievi di Nonantola (lunedì, 
mercoledì e venerdì) con accesso di-
retto senza prenotazioni. All’ambula-
torio prelievi si accede in ordine di ar-
rivo con sistema di numeratore regola 
code. Sono previsti percorsi agevolati 
per donne in gravidanza, utenti in età 
pediatrica e persone con disabilità.

PUNTO DI ACCOGLIeNzA 
Per I PerCOrsI CHIrUrGICI 
I cittadini con richiesta di effettuare 
interventi di piccola chirurgia (es. 
cataratta, asportazioni dermatolo-
giche) vengono indirizzati al Punto 
di Accoglienza dove una infermie-
ra organizza, insieme all’utente, il 
percorso terapeutico fino all’ultimo 
controllo.

NUOvI BIsOGNI IN FAMIGLIA: 
sPOrTeLLO sOCIALe Per Te
Nella Casa della Salute è presente 
lo Sportello Sociale rivolto alle fami-
glie, ad anziani, bambini, disabili e a 
persone con difficoltà economiche. 
Offre informazione, orientamento e 
consulenza sui percorsi di accesso al 
sistema dei servizi socio assistenziali, 
di welfare del territorio.

LA GesTIONe DeLLe 
MALATTIe CrONICHe 
Nella Casa della Salute Medico di Fami-
glia, Specialista ed Infermiere collabo-
rano in team nell’assistenza dei pazienti 
cronici, dalla prevenzione fino alla cura 
delle diverse fasi della malattia, con l’o-
biettivo di una presa in carico globale. 
Le visite specialistiche sono a chiamata 
attiva da parte degli operatori sanitari; 
sia nelle visite che attraverso iniziative 
mirate viene inoltre promossa la com-
petenza del paziente nella gestione del-
la malattia e dei relativi sintomi.

sanità

V ia P itagor a,  12
410 13 C as tel f r an co E m il ia

lepagodegr oup@ lepagodegr oup. com
T el :  0 59 7110 0 21  F ax :  0 59 3368562

www. lepagodegr oup. com

Noleggio di strutture e attrezzature
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La nuova palestra 
di Panzano

Q
uesto intervento era inserito nel Piano 
delle Opere Pubbliche danneggiate dallo 
sciame sismico del maggio 2012 che il 
Comune di Castelfranco Emilia e la Re-

gione Emilia Romagna, in particolare il Commissa-
rio Delegato per l’Emergenza Sisma 2012, aveva-
no previsto per alcuni edifici pubblici del territorio 
comunale. I lavori per un importo stimato in quasi 
120.000 euro, si sono concentrati sulla demolizione 
dell’attuale tetto a quattro falde ritenuto pericoloso, 
sulla solidarizzazione delle murature laterali median-
te cordolo e sulla ricostruzione del tetto con struttu-
ra in legno lamellare, il ripristino di intonaci e i tinteg-
gi dello stesso immobile. 
Alla cerimonia inaugurale era presente, oltre alle 
autorità, anche Andrea Dondi, delegato provincia-
le CONI di Modena; nella palestra infatti, sono stati 
ammodernati, oltre alla pavimentazione, gli spoglia-

toi, i bagni e le docce, anche grazie ad un finanziamento ottenuto negli anni scorsi proprio 
dal CONI. Dopo il taglio del nastro, è stato proiettato il documentario Federico Buffa racconta 
Arpad Weisz, l’allenatore che vinse tre scudetti con Inter e Bologna tra il ‘32 e ‘37, prima di 
morire nel Lager di Auschwitz. “Non è un caso che sia stata scelta proprio la Giornata della 
Memoria per questa inaugurazione. Ancora una volta, il tentativo è quello di avvicinare anche i 

giovani impegnati nella pratica sporti-
va, per trasmettere loro l’importanza 
del ricordare ciò che è stato, metterlo 
a frutto per non commettere gli stessi 
errori e costruire un futuro più giusto e 
solidale. Inoltre, abbiamo sempre pun-
tato sullo sport per la sua importante 
funzione sociale sotto il profilo della 
formazione e della tutela della salu-
te dei cittadini, nonché dello sviluppo 
delle relazioni e del miglioramento degli 
stili di vita. Pertanto impianti sportivi più 
sicuri, accoglienti e funzionali sono una 
risorsa fondamentale per la costruzio-
ne di un’offerta sportiva ed educativa 

adeguata da parte delle società e delle scuole che li Utilizzano. Ringrazio infine, a nome della 
Giunta, gli uffici tecnici comunali”, sottolinea l’Assessore allo Sport Leonardo Pastore.
Questo ultimo intervento in ordine di tempo si inserisce all’interno di un piano di riqualificazione 
e valorizzazione dell’intera struttura della scuola dell’infanzia “Anna Frank”, iniziato già nel 2014. 
L’Amministrazione Comunale rimette così a disposizione della cittadinanza un complesso sco-
lastico formato da due classi per la scuola di infanzia, dotato di un centro di preparazione pasti 
con sistema di elevazione per il trasporto degli alimenti da un piano all’altro e di una palestra 
completamente riqualificata, utilizzabile eventualmente anche per attività extrascolastiche 

È stata inaugurata lo scorso 27 gennaio la palestra 
della scuola dell’infanzia “Anna Frank”, danneggiata 
dal sisma del maggio 2012, dopo la conclusione dei 

lavori di ripristino con miglioramento sismico

Lavori pubblici/sport
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Bus, novità 
per i Comuni del Sorbara
Nuovi collegamenti per Castelfranco Emilia 
da Bastiglia/Bomporto/Ravarino e Nonantola. 
Cittadini più vicini a scuole, sanità e FS

Q
uattro coppie di collegamenti del trasporto pubblico locale tra Bomporto/Nonanto-
la e Castelfranco Emilia, con estensione a Bastiglia per le tre corse “degli studenti”. 
I Comuni dell’Unione del Sorbara sono finalmente uniti anche dal trasporto 
pubblico, grazie ai nuovi collegamenti diretti e strutturali della linea 750, resi 

possibili dalla riapertura del Ponte sul Panaro di Bomporto ai mezzi pesanti. Il nuovo assetto 
del servizio, deciso da aMo con i Comuni dell’Unione del Sorbara in collaborazione 
con SETA, consentirà ai cittadini dei comuni di Bastiglia, Bomporto, Nonantola e Ravarino di 
raggiungere Castelfranco Emilia con il bus senza dover passare da Modena. La domanda 
di trasporto verso Castelfranco Emilia è infatti cresciuta molto negli ultimi anni, sia per 
l’aumento delle iscrizioni all’Istituto Spallanzani legato al nuovo indirizzo enogastronomico, 
sia per l’apertura della Casa della Salute, sia per la disponibilità di numerosi collegamenti 
su ferro per Reggio Emilia e Bologna presso la stazione ferroviaria. I nuovi collegamenti han-
no anche una tariffa conveniente rispetto 
all’esistente. Non essendo infatti più ne-
cessario lo scambio a Modena, l’utente 
pagherà titoli di viaggio corrispondenti a 
due zone tariffarie (abbonamento mensile 
pari a 38 euro e annuale studenti pari a 
303 euro), anziché 5 zone.
In particolare, oltre ai tre collegamenti da/
per Bomporto della linea 750 già utilizzati 
dagli studenti dello Spallanzani (6.55 da 
Bomporto; 13.05 e 14.10 da Castelfranco 
Emilia) - estesi a Bastiglia e Sorbara grazie 
alla coincidenza che sarà attivata con la linea 420 – sono state aggiunte due coppie di corse 
utili ai cittadini diretti a Castelfranco Emilia per motivi diversi da quelli scolastici (7.39 e 17.00 
da Bomporto verso Castelfranco; 9.55 e 17.35 da Castelfranco verso Bomporto). 
La linea 750 continuerà a partire dalla fermata Bomporto centro. Per gli studenti delle altre 
fermate del paese situate più a nord sarà possibile utilizzare le corse della linea 420 provenienti 
da Bastiglia, in coincidenza con le partenze e gli arrivi della linea 750  

Per informazioni dettagliate gli utenti possono visitare il sito www.setaweb.it 
o chiamare il numero Seta 840 000 216.

mobilità
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CAsTeLFrANCO eMILIA NeL 
DIreTTIvO DI CITTà DeI MOTOrI

Massimiliano Morini, sindaco di Maranello, è stato ri-

confermato Presidente di Città dei Motori, l’associa-

zione che riunisce, sotto l’egida dell’ANCI, i comuni 

del Made in Italy motoristico. Sarà alla giuda della 

associazione per i tre anni della prossima legislatura. 

Tra le novità l’elezione di Roberta Tellini, assessore 

di Arese alla carica di Vice Presidente e l’entrata nel 

direttivo di Castelfranco Emilia, Nicolosi, Pratola Ser-

ra assieme a Pontedera e Mandello del Lario, patrie 

rispettivamente della Vespa e della Moto Guzzi.

COrDOGLIO Per LA sCOMPArsA 
DeLL’eX sINDACO GrAzIOsI

Si è spento lo scorso 16 febbraio all’età di 78 anni 

dopo una lunga malattia, Sergio Graziosi, ex Sindaco 

di Castelfranco Emilia dal 2004 al 2009, dopo essere 

stato Consigliere Comunale e Vicesindaco. Lascia la 

moglie e due figli.

Il Sindaco Stefano Reggianini, anche a nome dell’Am-

ministrazione Comunale, ha ricordato Graziosi per la 

sua generosa opera a favore di Castelfranco Emilia e 

dei suoi abitanti, portata avanti con passione, grande 

disponibilità, competenza e capacità di dialogo: “Un 

esempio per tutti noi. Il suo impegno nella politica è 

stato frutto di rigore, di serietà e di grande senso del 

dovere e dell’etica personale e collettiva; rigore che si 

traduceva in tempo passato a studiare, verificare nei 

dettagli tutti gli elementi per giungere alla costruzione 

di un giudizio profondamente meditato sui fatti e sulle 

cose. Quando una persona ci lascia, quando non è 

più con noi e non possiamo più vederla, o sentire la 

sua voce... sembra scomparsa per sempre. Ma l’af-

fetto sincero e la stima che si prova non morirà mai. 

Il ricordo delle persone che hanno fatto del bene alla 

nostra comunità vivrà per sempre nella nostra me-

moria: più forte di qualsiasi abbraccio, più importante 

di qualsiasi parola. Sergio riposa in pace”.

PreMIO “HUMANA eCO-sOLIDArITY AWArD 2017”
Nel 2016, HUMANA ha raccolto sul territorio del 

Comune di Castelfranco Emilia (MO) 34.556 chili di 

abiti, determinando impatti positivi dal punto di vista 

ambientale, economico e sociale nel Sud del mon-

do. La generosità dei suoi cittadini ha permesso al 

Comune di Castelfranco Emilia di essere premiato 

con l’“HUMANA Eco-Solidarity Award 2017” come 

primo classificato tra i Comuni partner di HUMANA 

in provincia di Modena. 

Grazie agli abiti raccolti, HUMANA ha contribuito 

a sostenere progetti volti a migliorare l’accesso 

all’energia solare nella Provincia di Capo Delga-

do, in Mozambico. Oltre 

1,1 miliardi di perso-

ne nel mondo, infatti, a 

oggi non hanno ancora 

accesso all’elettricità, 

mentre oltre 2,9 miliardi 

fanno ricorso a carbo-

ne, legna e letame per 

le attività quotidiane come cucinare e riscaldarsi. 

Con i 34.556 chili di abiti raccolti a Castelfranco 

Emilia, ad esempio, HUMANA ha contribuito a for-

mare 14 persone nella gestione e nel mantenimen-

to delle stazioni solari. 

La raccolta abiti di HUMANA a Castelfranco Emilia 

ha consentito anche benefici sul fronte ambienta-

le: gli abiti donati hanno evitato l’emissione di oltre 

120 mila chili di anidride carbonica nell’atmosfera, 

pari all’attività di assorbimento di 1.244 alberi, e di 

risparmiare oltre 200 milioni di litri di acqua utili a 

riempire 83 piscine olimpioniche.

FACILITATOrI DIGITALI 
AIUTANO A NAvIGAre 
IN INTerNeT
Fino al prossimo 30 giugno, i volontari del Ser-

vizio Civile aiuteranno gli utenti della Biblioteca 

Comunale “Lea Garofalo” ogni martedì dalle 10 

alle 12, ogni giovedì dalle 16 alle 18 ogni saba-

to dalle 10 alle 12 (su prenotazione).

È possibile richiedere un supporto della durata 

massima di un’ora, per due volte al mese ed 

esclusivamente per creare una casella di posta 

elettronica; compilare un curriculum vitae (è ne-

cessaria una conoscenza di base di videoscrit-

tura); iscriversi ai social networks (Facebook, 

Twitter, Instagram); effettuare ricerche semplici 

come l’orario di un treno o di apertura di ser-

vizi e indirizzi utili, con esclusione di acquisti o 

prenotazioni; utilizzare le funzionalità del motore 

di ricerca Google (Google Mail, Google Maps, 

You Tube e Google Traduttore); scoprire Emi-

Lib, la nuova biblioteca digitale della Provincia 

di Modena.

SEGUI IL COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA
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L’importanza 
della scuola 
nella nostra 
comunità 

Le criticità 
dell’obbligo 
vaccinale

C
ome forza di centro sinistra questo Gruppo Consiliare attribuisce alla scuola un ruolo strategico 
nelle politiche sociali. Infatti crediamo che  i giovani non debbano essere formati soltanto dal punto 
di vista nozionistico o professionale, bensì anche e soprattutto dal punto di vista sociale. La scuola 
è il luogo dove si promuovono saperi , competenze ma anche valori di solidarietà, coesione sociale 

e senso civico.
A tal proposito il Gruppo Consiliare del Partito Democratico ha approvato nel Consiglio Comunale del 12 di-
cembre scorso il Patto per la Scuola 2017 /2019.
Si tratta di un documento finalizzato a promuovere e sostenere un progetto educativo globale di territorio 
che mira alla crescita e allo sviluppo della personalità degli alunni, nell’ottica di una scuola nuova aperta alla 
comunità locale. 
Nello specifico verranno finanziati la realizzazione di progetti didattici attuati in continuità con le politiche culturali 
dell’Amministrazione in collaborazione gli istituti scolastici comprensivi “Marconi” e “Guinizelli” di Castelfranco 
Emilia, le organizzazioni di volontariato e le realtà produttive del territorio, la biblioteca, il teatro e il cinema 
locale, collaborazioni con Officina Ca’ Ranuzza, sinergie con gli organismi rappresentativi del volontariato e 
dell’associazionismo; interventi di assistenza per l’autonomia e per la comunicazione personale finalizzati all’in-
clusione scolastica degli studenti con disabilità, compresa l’assegnazione del personale educativo che affianchi 
i bambini ed i ragazzi portatori di fragilità (nell’anno scolastico 2016/2017 sono stati utilizzati 1.400.000 euro 
per interventi a sostegno della disabilità). 
Negli ultimi anni sono stati investiti più di 14.000.000 di euro per il rifacimento delle scuole del territorio, dalle 
Falcone - Borsellino e Tassoni di Piumazzo, alla Don Milani “nuova” di Manzolino, all’ampliamento delle Guini-
zelli e per finire agli interventi per l’Anna Frank di Panzano.
Inoltre si stanno portando avanti progetti per 6.000.000 di euro per la riqualificazione delle Don Milani “vecchie” 
a Manzolino e per il miglioramento sismico ed energetico delle Marconi di Castelfranco e  Deledda di Gaggio.

C
ome temevamo, alla scadenza del 10 marzo, emergono tutte le criticità dell’obbligo vac-
cinale introdotto dalla legge 119/2017 e imposto ai bambini dei nidi e delle scuole dell’in-
fanzia.
A seguito di nostro accesso agli atti siamo venuti in possesso dei dati che riguardano Ca-

stelfranco. La situazione non è per niente rosea; dalla risposta ricevuta almeno 60 bambini non risul-
tano in regola con la prosecuzione dell’iter dispositivo individuato dalla legge e quindi, come disposto, 
non avranno più accesso a scuola.
Nonostante il diritto all’istruzione sia da sempre pilastro fondante della nostra comunità, la legge ha 
introdotto misure coercitive e relative sanzioni che rischiano di minarlo profondamente, a discapito di 
bambini che non hanno ovviamente nessuna possibilità di decidere autonomamente.
La risposta del 14 febbraio ad una interrogazione regionale effettuata dal Movimento 5 Stelle, precisa 
infatti l’impedimento alla frequenza ai servizi educativi e alle scuole dell’infanzia e conferma una san-
zione da euro 100 a euro 500 per chi frequenta invece le scuole dell’obbligo.
Se istituzionalmente non si cerca di trovare un equilibro tra le cause che hanno messo il bambino nella 
condizione di non essere ancora vaccinato e gli effetti di una esclusione dal diritto alla formazione, 
nemmeno a Castelfranco si garantirà più, a tutti i bambini e alle loro famiglie, la possibilità di esercitare 
a pieno il diritto all’istruzione senza distinzioni.
Auspichiamo che ci si adoperi affinché tutti i bambini non vaccinati, ma regolarmente iscritti e accettati 
alle scuole dell’infanzia ed ai nidi nel nostro Comune, possano giungere a conclusione dell’anno sco-
lastico 2017/2018, senza alcuna interruzione di servizio e continuità educativa.
L’istruzione deve rimanere un diritto, non un’opportunità.

Gruppo Consiliare

Gruppo Consiliare

Gruppo Consiliare

PD

MOVIMENTO 5 STELLE

FORZA ITALIA

Sicurezza e legalità 
temi sempre caldi 
in questo 
inverno

F
orza Italia non attende le tornate elettorali per parlare di sicurezza e legalità, addirittura 
cavalca l’onda dei suoi nemici politici - come fanno anche molti amministratori locali - 
per strappare qualche voto in più al referente candidato di turno al Parlamento.
I Comuni sono noti ai ladri perché questi conoscono il tessuto sociale, la popolazione, 

le abitudini rese pubbliche sui social network.
Certo è solo una parte del problema, bisogna trovare soluzioni diversificate per situazioni com-
plesse: certezza della pena innanzitutto e poi pene alternative serie in quanto in carcere si va 
a villeggiare!
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Rifiuti: 
tariffa puntuale 

o tariffa fissa?

Giù le mani 
dalle donne! 

Ancora molestie 
a Castelfranco Emilia 

da parte di immigrati. 
Servono interventi 

immediati

L
a nuova tariffa dei rifiuti (TCP – tariffa corrispettiva puntuale) che da gennaio 2018 sostituisce 
la vecchia TARI è disciplinata tramite un regolamento approvato in Consiglio Comunale con i 
soli voti della maggioranza.
L’obiettivo dichiarato è “chi inquina paga”: il cittadino dovrebbe pagare in proporzione alla 

quantità di rifiuti prodotti, dunque il cittadino virtuoso che produce pochi rifiuti dovrebbe essere pre-
miato. 
Non è così. Infatti, se andiamo ad analizzare la tariffa vediamo che è composta da due componenti: la quota fissa 
+ la cosiddetta quota variabile. La quota fissa è un importo indipendente dalla quantità di rifiuti prodotti (e che 
serve per coprire i costi della raccolta differenziata). La parte fissa è preponderante e copre circa l’80% del totale. 
Vi è poi una quota variabile che dovrebbe essere proporzionata alla quantità di rifiuti indifferenziati 
prodotti. Diciamo dovrebbe perché, in realtà, la nuova tariffa rifiuti prevede una quantità minima di 
conferimenti di rifiuti indifferenziati che dipende dal numero di componenti il nucleo famiglia-
re e che va pagata comunque, anche se - per ipotesi - la quantità di rifiuti conferita nei cassonetti a 
calotta dal nucleo famigliare o conferiti dalle utenze non domestiche (produttive, commerciali e simili) 
dovesse essere minore.
La quantità di rifiuti indifferenziati per le utenze domestiche viene misurata contando il numero di aper-
ture del cassonetto a cilindro di 20 litri usato per il conferimento della indifferenziata. Ricordiamo che si 
tratta di una tecnologia adottata dal nostro Comune dopo che il vicino comune di Spilamberto l’aveva 
rigettata dopo averla sperimentata.
Rimane poi aperto il grande tema della qualità dei rifiuti differenziati prodotti. La Legge Regio-
nale n. 16/2015 prevede, tra gli obiettivi della pianificazione in materia di trattamento dei rifiuti, il 70% di 
riciclaggio di materia. Il riciclaggio dipende in misura determinante dalla qualità del rifiuto differenziato, 
se la qualità è bassa fatalmente il rifiuto finirà negli inceneritori. L’unico modo che permette di misurare 
la qualità della differenziata prodotta e di migliorarla è il sistema porta a porta, mentre il sistema dei 
cassonetti a tessera non dà alcuna garanzia in questo senso.

D
a anni Castelfranco Emilia ospita oltre un centinaio di sedicenti profughi, in parte presso 
l’Hotel San Marco e in parte presso abitazioni. Sulla questione abbiamo presentato, ormai 
sei mesi fa, una specifica interrogazione per conoscere quanti sono, dove sono ospita-
ti, cosa fanno e chi gestisce il business. Ad oggi nessuna risposta nonostante abbiamo 

attivato anche la Prefettura di Modena. Nel mentre, si vocifera sull’arrivo in città di altri ospiti, forse 
a Villa Gaidello? o forse presso l’Hotel Paradiso, recentemente rilevato all’asta dai medesimi gestori 
dell’Hotel San Marco?
Alcuni giorni fa, come riportato sia sulla stampa che sui social network, in centro, una ragazza sedi-
cenne è stata pesantemente importunata da tre extracomunitari e purtroppo non è l’unico caso visto 
che altri episodi simili sono stati segnalati pubblicamente e privatamente. Per i “finti buonisti” questi 
fatti non vanno resi noti per non destare “allarme sociale”; per noi, invece, lo devono essere, perché un 
delinquente è tale indipendentemente dalla nazionalità o colore della pelle.
La situazione è divenuta insostenibile e chiediamo un rapido intervento da parte delle Istituzioni, in 
primis del Comune e della Prefettura. Non vorremmo ritrovarci a raccontare anche a Castelfranco 
Emilia fatti più gravi.
Per noi la sicurezza è al primo posto, basta con il finto buonismo e stop all’immigrazione incontrollata 
e al business immigrazione clandestina. Pretendiamo rispetto della nostra cultura, identità e civiltà e 
che l’integrazione, per chi ne ha diritto, sia vera e non al contrario.
Infine, diciamo a gran voce “giù le mani dalle donne”, che non vuole essere solo uno slogan, ma il 
risultato di tante battaglie che hanno portato ad una parità tra uomo e donna nel nostro Paese. Mentre 
per alcuni la donna è solo un oggetto, senza diritti come dimostrano le spose bambine che ne sono il 
più squallido esempio. Ma questo, sembra che a certe femministe, sia sfuggito.

Gruppo Consiliare

Gruppo Consiliare

LISTA CIVICA 
FRAZIONI E CASTELFRANCO

LEGA NORD
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Castelfranco Emilia
Nuova palazzina di 8 unità in stile 
moderno ed essenziale, antisismi-
ca e ad alto risparmio energetico.
Ultimi appartamenti disponibili con 
2 o 3 camere da letto e ampi 
terrazzi. Volendo giardino privato. 
€ 2000 al mq.

Castelfranco Emilia (Loc. Riolo)
Posizione tranquilla e riservata, 
palazzina di recente costruzione 
proponiamo una deliziosa maiso-
nette disposta su 2 livelli con 
entrata indipendente. Al piano terra 
sala, cucina, bagno, garage e 
giardino. Al piano primo camera 
matrimoniale con balcone, 
cameretta e bagno. Ottimo stato, 
riscaldamento autonomo. 
€ 130.000

Castelfranco Emilia
Casa indipendente su quattro lati 
a ridosso del centro. L'immobile è 
in buono stato di conservazione e 
così composto: al piano rialzato un 
ampio ingresso su un apparta-
mento di 4 vani, al piano primo un 
altro appartamento di 4 vani con 
balcone. Al piano seminterrato altri 
3 ampi vani adibiti a servizi. Nel 
giardino autorimessa condonata. 
€ 350.000

Castelfranco Emilia
In posizione strategica, vicina 
a centro ma molto tranquilla e 
verde, proponiamo in vendita 
immobile indipendente in ottimo 
stato già diviso in 2 unità abitati-
ve e così composto: ingresso, 
salone, cucina abitabile, lavan-
deria, garage doppio e bagno al 
piano terra, 2 camere matrimo-
niali e bagno al piano 1. Altro 
appartamento al piano primo 
con sala con angolo cottura, 2 
camere e bagno, ingresso 
indipendente. Ampio giardino 
piantumato. 
€ 385.000

Corso Martiri, 92
41013 Castelfranco Emilia (MO)

tel.fax 059.922097 - cell. 347.1524998
e.mail: info@casacastelfranco.com - www.casacastelfranco.com

VUOI VENDERE CASA AL 
GIUSTO PREZZO SENZA 
PERDERE TEMPO?
Sappiamo come fare! 
Vieni subito in Agenzia 
con questa rivista per 
scoprire la promozione 
che ti abbiamo riservato.


